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MARIA SS. MADRE DI DIO  -  Ottava di Natale

XLI Giornata Mondiale della Pace
Tema: “Famiglia umana, comunità di pace”
1° Gennaio 2008
«Salve, Madre santa: tu hai dato alla luce il Re»
PER CELEBRARE…
· Nell’ottava del Natale la Chiesa celebra la solennità di Maria madre di Dio. Il mistero di Gesù è strettamente legato al nome della Madre, colei che dicendo il suo “Sì” a Dio è diventata la prima dimora di Dio tra noi.

· L’inizio di un nuovo anno si colloca sempre durante il tempo del Natale, caricandosi, quindi, di un clima particolarmente festivo e carico di speranza. La Liturgia di questo giorno non ha come tema fondamentale l’inizio dell’anno civile, che molti hanno atteso nella notte. Si tratta, piuttosto, quasi di un secondo Natale, una ripresa del Natale - otto giorni dopo. Da una parte al centro della festa c’è proprio Maria, riconosciuta con il titolo di Madre di Dio. La Chiesa ci invita a volgere il nostro sguardo verso di lei che è la «benedetta fra tutte le donne», perché in lei Dio ha compiuto le sue meraviglie. Il Figlio, che il Padre dona per la salvezza degli uomini, «nasce da donna», dalla Vergine Maria. C’è, tuttavia, anche un’altra buona ragione: Maria diventa, all’inizio del nuovo anno civile, l’icona che accompagna i discepoli di Gesù e suggerisce loro il modo in cui affrontare un nuovo tornante della storia.

· Le letture bibliche mettono l’accento sul “figlio di Maria” e sul “Nome del Signore”, anziché su Maria. Infatti, l’antica benedizione sacerdotale (Prima Lettura) è scandita dal nome del Signore, ripetuto all’inizio di ogni versetto; il testo di san Paolo sottolinea l’opera di liberazione e di salvezza compiuta da Cristo, nella quale è incastonata la figura di Maria, grazie alla quale il Figlio di Dio ha potuto venire nel mondo come vero uomo (Seconda Lettura); il Vangelo termina con l’imposizione del nome di Gesù, mentre Maria partecipa in silenzio al mistero di questo suo figlio, nato da Dio. Questa attenzione prevalente al Figlio non riduce il ruolo della Madre: Maria è totalmente Madre perché è stata in totale relazione a Cristo, perciò onorando lei è più glorificato il Figlio. Il titolo di “Madre di Dio” sottolinea la missione di Maria nella storia della salvezza, missione che sta alla base del culto e della devozione del popolo cristiano; Maria, infatti, non ha ricevuto il dono di Dio per sé sola, ma per portarlo nel mondo: «nella verginità feconda di Maria (tu, o Dio) hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna» (colletta).
· Il significato etimologico del nome Gesù, Dio salva, ci introduce in pieno nel mistero di Cristo: dall’incarnazione alla nascita, dalla circoncisione al compimento pasquale della morte-risurrezione, Gesù è in tutto il suo essere la perfetta benedizione di Dio, è dono di salvezza e di pace per tutti gli uomini; nel suo nome siamo salvati (cfr. At 2,21; Rm 10,13). Ora questa offerta di salvezza viene da Maria ed essa la partecipa al popolo di Dio come un tempo ai pastori. Maria che ha dato la vita al Figlio di Dio, continua a partecipare agli uomini la vita divina. Per questo viene considerata madre di ogni uomo che nasce alla vita di Dio, e insieme proclamata e invocata come “Madre della Chiesa” (cfr. LG 53.60-65; Paolo VI, 21.XI.1964; orazione dopo la comunione). Con gli Orientali, anche noi onoriamo «Maria sempre Vergine, solennemente proclamata santissima Madre di Dio dal Concilio di Efeso, perché Cristo... fosse riconosciuto, in senso vero e proprio, Figlio di Dio e Figlio dell’Uomo» (UR 15). 
· E’ nel nome di Maria, madre di Dio e madre degli uomini, che dal 1967 si celebra in questo giorno in tutto il mondo la Giornata mondiale della pace. La pace, in senso biblico, è il dono messianico per eccellenza, è la salvezza portata da Gesù, è la nostra riconciliazione e pacificazione con Dio. La pace è anche un valore umano da realizzare sul piano sociale e politico, ma affonda le sue radici nel mistero di Cristo (cfr. GS, cap. V). La fede in Cristo, «autore della salvezza e principio di unità e di pace» (LG 9), appare evidente nella parte che il cristiano prende agli sforzi della umanità per la pace del mondo. La pace di Cristo non è diversa dalla pace dell’uomo: c’è semplicemente “la pace”, e vale la pena spendere la vita per la sua continua ricerca. Il Magistero della Chiesa non ha cessato di attirare l‘attenzione sulla pressante necessità di fare della pace una dimensione effettiva della umana convivenza. Esso continua a rinnovare l’annuncio di quella pace che è poggiata sulla verità, la giustizia, l’amore e la libertà, «i quattro pilastri della casa della pace» aperta a tutti (Giovanni XXIII, 11.IV.1963).
· «E allora il nostro messaggio raggiunge il suo vertice: mai più gli uni contro gli altri! Se volete essere fratelli, lasciate cadere le armi dalle vostre mani. Non si può amare con armi offensive in pugno» (Paolo VI, Discorso all’ONU, 4.X.1965). «Di fronte at difficile compito della pace, non bastano le parole... E’ necessario che penetri il vero spirito di pace... Genitori ed educatori, aiutate i fanciulli e i giovani a fare l’esperienza della pace nelle mille azioni quotidiane... Giovani, siate dei costruttori di pace! ... Uomini impegnati nella vita professionale e sociale, spesso difficile per voi realizzare la pace. Non c’è pace senza giustizia e senza libertà, senza un coraggioso impegno per promuovere l’una e l’altra... Uomini politici, aprite nuove porte alla pace! Fate tutto ciò che è in vostro potere per far prevalere la voce del dialogo su quella della forza... Fate gesti di pace, anche audaci... poi tessete pazientemente la trama politica, economica e culturale della pace... Il lavoro per la pace, ispirato dalla carità che non tramonta, produrrà i suoi frutti. La pace sarà l’ultima parola della Storia» (Giovanni Paolo II, 21.XII.1978).
· Sia valorizzato al massimo il segno della pace. Sottoposto all’usura di un formalismo collegato all’abitudine, è necessario oggi riscoprirlo nella sua valenza provocatoria e comunionale. Mentre rigenera i rapporti degenerati, edifica in comunione la stessa Comunità celebrante. Si accompagni questo gesto con un canto adatto, senza aver premura di proseguire con la Frazione del Pane mentre ancora i fedeli compiono lo scambio della pace. 

· Potrebbe essere un pensiero gentile, oltre che utile, procurare delle copie del Messaggio per la Giornata della Pace del Santo Padre Benedetto XVI da mettere a disposizione dei fedeli, avvisandoli al termine della celebrazione perché lo portino a casa e lo leggano. Lo slogan scelto dal Papa potrebbe essere anche riprodotto su uno striscione o un cartellone collocato all’esterno o davanti al presepio o sopra di esso.

· Dopo le maratone televisive della serata precedente, dopo il chiasso dei veglioni, dopo lo stuolo di banalità che si sono visti rovesciare addosso, i fedeli hanno più che mai necessità di ascoltare la Parola che genera fiducia e speranza. Fiducia, per non cedere alle ansie che ci tormentano: ansie legate al lavoro, alla vita familiare e affettiva, alla salute, allo scenario storico... Speranza, per trovare la forza di guardare avanti: di accogliere la nuova carovana di giorni come un dono, non come un rischio o un pericolo.
· La Celebrazione Eucaristica, specialmente nelle ore del mattino, risente della rarefazione delle presenze. Bisogna saper dosare, attraverso un’accurata regia celebrativa, la qualità degli interventi, dei ministeri, dei canti… per non correre il rischio di trovarsi spiazzati per l’incapacità dell’assemblea stessa di realizzare il progetto preconfezionato. Calza a pennello in simili circostanze il proverbio non multa, sed multum. E il multum non è dato dalla quantità di cose, ma dalla qualità dell’impostazione.

· In chiesa un’immagine della Madre di Dio (Madonna col Bambino) potrà essere opportunamente onorata con fiori e luci: magari proprio la statua del presepio se è stato predisposto all’interno e se l’allestimento lo permette. In caso contrario, potrà essere un’immagine che solitamente viene venerata dai fedeli. La si veneri anche attraverso l’incensazione all’inizio della Liturgia e durante il canto del “Magnificat” (dopo la Comunione).
· Anche per questa solennità della Madre di Dio vale un po’ la premessa della solennità dell’Immacolata, vale a dire che non possiamo pretendere di trovare nelle Letture Bibliche la completa ed esplicita formulazione del mistero che celebriamo: l’omelia perciò deve ispirarsi anche ai testi eucologici. L’origine di questa solennità è, però, molto più antica di quella dell’Immacolata: risale addirittura al concilio di Efeso (431) e alla controversia tra la scuola teologica di Alessandria e quella di Antiochia.

· Tutta la Liturgia abbia lo stesso tono solenne del giorno di Natale.
CANTI
Introito: Madre di Dio e dell’umanità (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Salve, dolce Vergine (Non temere); Volto materno di Dio (Madre del Signore); Oggi su di noi (Oggi la luce risplende su di noi); Rallegrati popolo di Dio (Natale – 1 Gennaio – Epifania); Un giorno santo (Natale del Signore).

Presentazione dei doni: Vergine Madre (Vergine Madre); Madre fiducia nostra (Vergine Madre); Madre di Dio (Madre del Signore); Verbum caro factum est (Il Verbo si è fatto carne); Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli).

Comunione: Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); O meraviglioso scambio (E’ nato il Salvatore); Mistero di Natale (Natale del Signore); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Ninna nanna a Gesù bambino (Un nuovo Natale); Adesso è la pienezza (Sei venuto dal cielo).

Congedo: Canteremo gloria a te (E’ nato il Salvatore); Lodiamo il Signore (Venite al Signore).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – All’inizio del nuovo anno civile, la Liturgia ci dà la gioia di celebrare, nell’ottava di Natale, la solennità di Maria, Madre di Dio, la quale medita sugli avvenimenti che hanno completamente rovesciato la sua vita. 
Maria “compone i pezzi” del mosaico dell’Incarnazione per ricondurli all’unità del progetto di Dio. Anche per Maria non tutto è scontato. Ella accetta le oscurità in un itinerario di approfondimento fino a divenire Colei che “ascolta la Parola di Dio”. È nell’ascolto che l’Eucaristia prende corpo e vita in noi, che Cristo potrà operare nel nuovo anno una pace duratura.

Oggi celebriamo, inoltre, la 41ª Giornata Mondiale per la pace: supplichiamo il nostro Dio perché gli organismi internazionali diventino uno strumento efficace per la comprensione tra i popoli e per una maggiore giustizia.

Animati dai tanti sentimenti che ci accomunano nel celebrare questa Eucaristia, accogliamo come Maria il Messia, re di giustizia e di pace e preghiamolo perché in questo nuovo anno diveniamo tutti strumenti e operatori di pace.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – Pace a voi che siete in Cristo.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Liturgia invochiamo, per intercessione della Madre di Dio, la Misericordia del Padre perché renda limpido il nostro sguardo, puro e generoso il nostro cuore, così che gli sbagli del nostro passato non ci impediscano di vivere con gioia la nostra esperienza di figli, chiamati a collaborare al Suo Regno d’Amore. 

Per non essere stati costruttori di pace, riconosciamo le nostre mancanze od omissioni.
· Signore, tu sei venuto a prendere parte alla storia dell’umanità per donarci la pace, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Figlio di Davide nato nella pienezza dei tempi per salvarci dal peccato, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, Figlio della vergine Maria che ci doni di chiamare Dio nostro Padre, abbi pietà di noi.   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
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COLLETTA

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...   T – Amen.

oppure:

Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Maria, Madre del Signore, si propone come modello di chi è attento alla parola del Signore per  consegnare agli uomini i suoi messaggi di pace, necessari per la nostra storia tribolata. 
I nostri sforzi sinceri ricevono l’abbondanza della benedizione del Signore.
PRIMA LETTURA: Nm 6,22-27

Essi invocheranno il mio Nome, e io li benedirò.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66

Rit.  Dio ci benedica con la luce del suo volto.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti.

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, o Dio, / ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano / tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Gal 4,4-7

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato

ai nostri padri per mezzo dei profeti;

oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,16-21

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Fratelli e sorelle, con l’animo pieno di esultanza per la divina maternità di Maria Vergine, innalziamo al Padre, che l’ha associata al mistero della redenzione, la nostra filiale e unanime preghiera.
L – Preghiamo insieme e diciamo:
O Maria, Madre di Dio, intercedi per noi presso tuo Figlio.
1. Per la santa Chiesa di Dio, perché sull’esempio di Maria, immagine e modello della Chiesa, sia docile nell’ascolto della parola di vita e porti a tutti gli uomini il dono del Salvatore, preghiamo.
2. Per i papà e le mamme, perché accolgano il dono della vita come una benedizione di Dio e siano per i loro figli guide e testimoni della fede, preghiamo.
3. Per tutti i popoli della terra, perché sappiano vincere le suggestioni della violenza e della guerra e impegnino tutte le loro energie e risorse all’edificazione di una stabile pace, preghiamo.
4. Per la donna del nostro tempo, perché in Maria, nuova Eva, trovi il senso della propria vocazione, il culto della verità e il valore autentico della bellezza e dell’amore, preghiamo.
5. Per noi qui presenti, perché l’anno nuovo che la bontà del Padre ci dona sia vissuto come tempo di grazia nell’adesione operosa e serena alla sua volontà, preghiamo.
C - O Dio, principio e fine di tutte le cose, accogli dalle mani di Maria, vergine e madre, le preghiere fiduciose del tuo popolo; donaci di crescere con la forza del tuo Spirito fino alla pienezza della vita in Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme con il pane e il vino, portiamo all’altare, attraverso il cuore della Santa Madre di Dio, i nostri propositi buoni perché Dio ci benedica e ci sostenga nel viverli ogni giorno.

SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fa’ che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO
della Beata Vergine Maria I (…nella maternità…)
e Canone Romano
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Chiediamo al Padre di donare a noi e al mondo intero la vera pace, che Gesù è venuto a portare sulla terra con la sua nascita. Fatti “figli nel Figlio”, rivolgiamo a Lui la nostra preghiera, con la fiducia che sarà esaudita. Cantiamo [diciamo] insieme: T - Padre nostro...
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SCAMBIO DI PACE

D - La pace è certamente dono di Dio, ma esige la nostra collaborazione. 

Costruiamo un futuro di pace, a partire dai gesti e dalle parole di questo giorno. 

Fin da oggi tentiamo di dar vita a relazioni nuove, fraterne e solidali.
Animati da questi sentimenti, scambiatevi un gesto di riconciliazione e di comunione fraterna.

COMUNIONE

G – Maria, che è la via di Cristo e la via a Cristo, ci prende per mano e ci porta a quel banchetto ove ci è dato quel Pane che da lei ci è stato donato.

Accogliamo il Signore Gesù nell’Eucaristia, con gli stessi sentimenti della Sua e nostra dolcissima Madre!
In forza di questo pane viviamo l’impegno quotidiano a ricercare la pace, eliminando ciò che può essere causa di contese e di discordie.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - In questo primo giorno dell’anno

mi rivolgo a te, Signore Gesù, 

con il cuore colmo di fiducia e di speranza. 

Riconosco di essere del tutto indifeso 

davanti ai giorni che devo affrontare

e rinuncio a fare calcoli strani, a ricorrere all’astrologia, 
pur di esorcizzare almeno un poco il terrore e la paura.

Anch’io, come i pastori, ho udito la tua parola 
e ho visto i segni della tua presenza. 
Ecco perché sono certo che, qualunque cosa avvenga, 
anche questo sarà un anno di grazia. 
Perché tu non mi abbandoni alla mercé di forze oscure, 
né al caso e tanto meno al capriccio dei potenti. 
Tu rimani accanto a me con la tua presenza sicura, ma discreta. 
Tu assicuri ad ogni mio giorno la tua luce e la tua misericordia. 
Tu desti in me anche nei momenti più oscuri la gioia dei poveri, 
la confidenza dei piccoli, la speranza incrollabile 
dei profeti e dei giusti che hanno messo nelle tue mani
tutta la loro esistenza.
[image: image7.png]



** G - All’inizio di questo nuovo anno, Signore, 

ti vogliamo pregare volgendo lo sguardo a Maria, 

a Colei che essendo Madre del tuo Figlio

e madre nostra, può rendere possibile 

la civiltà dell’amore e della pace per tutta l’umanità.

Anzitutto ti vogliamo ringraziare del dono prezioso di Maria: 

tu l’hai scelta, quale fiore incomparabile e prezioso dell’umanità, 

perché Gesù potesse venire tra noi 
a portarci la tua Parola di vita, 

a donarci lo Spirito Santo consolatore dei cuori 

e perché noi potessimo chiamarti con il nome di Padre. 

Rendici capaci di camminare sulla via del Vangelo della pace, 

come ha camminato Maria nel suo pellegrinaggio terreno, 

vivendo nel silenzio 

e nel nascondimento del focolare domestico, 

essendo aperti all’annuncio della “lieta notizia”

che il tuo Figlio ha portato fra noi, 

sapendo affrontare le prove della vita 

con umiltà e profonda fede, 

e confidando in te nell’ora del nostro ritorno 

alla casa del Padre dove tu ci attendi.

Ti preghiamo in modo speciale per la pace del mondo, 

convinti che è dovere di tutti conoscere i problemi 

che stanno dietro le gravi divisioni attuali 

per condividere e sostenere ogni cammino 
e ogni proposta di pace e di giustizia. 

Suscita governanti e uomini di pace 

che sappiano far sì che lo sviluppo 

sia reso possibile a tutte le genti e in maniera paritaria, 
e che la solidarietà sia tale che i paesi ricchi prevedano 

interventi capaci di sollevare, 

anche economicamente, i paesi più poveri. 

Ma rendi capace ogni uomo perché comprenda 
che la vera pace e la vera felicità 

vengono da te, che sei il Dio della pace.
*** G - Un nuovo anno è cominciato 

e anch’io, come tanti, ho atteso, pieno di fiducia e di speranza, 

quella mezzanotte che ci ha traghettato 

in una nuova porzione di tempo.

Un nuovo anno è cominciato 

e al risveglio, questa mattina, sono sopraffatto da tanti timori, 

da tante ansie e paure che aggrediscono la mia gioia.

Dove sta andando, Signore, questa umanità, 

lacerata da tanto odio, devastata da tante ostilità, 

corrosa da tanto egoismo? 
Dove sta andando, Signore, questa umanità

percorsa da tante illusioni, ammaliata da chimere, 
ubriacata da propositi strani? 
Dove sta andando, Signore, questa umanità,

che accetta tranquillamente la fame e la sete, 
le malattie e lo sfruttamento di tanti esseri umani 
che pur portano l’impronta incancellabile del tuo volto?

Tu non rispondi alle mie domande, 

ma metti del buon collirio nei miei occhi e mi fai vedere 
quello che sfugge allo sguardo disattento dei più.

Mi fai incontrare tanti volti di gente buona, 
che ha scelto di fare il possibile per condividere 
la povertà dei miseri, per dare dignità agli abbandonati, 
per consolare gli afflitti, 

per tendere una mano fraterna a chi ha sbagliato. 
Così, con questi volti, tu mi doni una luce viva 
per affrontare il nuovo anno.
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MAGNIFICAT

G - Nel rendere grazie al Padre, datore di ogni bene, per tutti suoi doni, con Maria eleviamo a Lui il nostro Magnificat, invocando su noi, sui nostri propositi, sulle persone a noi care e su tutto il mondo il dono della desideratissima Pace!   
T – Magnificat…

[image: image9.png]



RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.

BENEDIZIONE

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che nel parto della Vergine dissipò l’oscura notte dei tempi, vi illumini con la luce radiosa del Sole di giustizia.   
T - Amen.

C – Dio, che ha mandato il suo Figlio come redentore, vi conceda di essere intimamente trasformati a sua immagine.   
T - Amen.
C – Possiate conformare la vostra vita a Cristo sull’esempio di Maria, madre della sapienza, per innalzare con lei un perenne cantico di lode.   T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T - Amen.

D - Benediciamo il Signore.   T - Rendiamo grazie a Dio.

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, la incensa, prega e impartisce la benedizione con la stessa immagine.

PREGHIERA A GESÙ BAMBINO

C -  Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! 

Spingi gli uomini a deporre le armi 

e a stringersi in un universale abbraccio di pace! 

Invita i popoli, misericordioso Gesù, 

ad abbattere i muri creati 

dalla miseria e dalla disoccupazione 

dall'ignoranza e dall'indifferenza, 

dalla discriminazione e dall'intolleranza. 

Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, 

che ci salvi, liberandoci dal peccato. 

Sei Tu il vero ed unico Salvatore, 

che l'umanità spesso cerca a tentoni. 

Dio della pace, dono di pace per l'intera umanità, 

vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. 

Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia!   T - Amen.

I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia, mentre tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.
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Come la Vergine Madre, «ogni anima che crede concepisce e genera il Verbo di Dio e riconosce le sue opere» (Sant’Ambrogio).

A tutti voi giunga l’espressione dei miei AUGURI in questo giorno di grazia, in cui dalla Misericordia di Dio accogliamo un nuovo anno.

Con la vostra vita amate e generate il Salvatore del mondo, perché in ogni cuore vi sia pace!

BUON ANNO!!!

Vostro in Cristo

Antonio Pinizzotto 
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